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     F.  5 

 

 

 

 

AREE PER SERVIZI PUBBLICI DI INTERESSE GENERALE 
 
 
IDENTIFICAZIONE AREA:        
 

TAVOLA:                                J        

  
UBICAZIONE:   COTTOLENGO 
 
DESTINAZIONE PREVISTE DAL P.R.G.:  ATTREZZATURE SANITARIE ED OSPEDALIERE 

PRIVATE DI USO PUBBLICO (art. 22 L.R. 56/77) 
 
 
a. SUPERFICIE TERRITORIALE      mq.  97280 
 
b. NOTE E PRESCRIZIONI SPECIFICHE : 
    
Vedere  artt. 56/60/61  N.d.A. 
Ammessi interventi di completamento e ampliamento nei limiti delle Norme legislative in vigore, con  
osservazioni degli elementi notevoli. 
Si richiamano la classificazione ed i riferimenti normativi  della tavola i) - Beni Ambientali. 
     
 Altezza massima        mt. esistente 
 
Nell'ambito della subarea “a” individuata in cartografia di P.R.G., per mezzo di S.U.E esteso all'intera 
subarea, è ammessa la riconversione, con interventi sino alla ristrutturazione edilizia di cui all'art. 23 
delle N.T.A., della S.L.P. dei fabbricati esistenti per destinazioni residenziali, terziarie e relativi 
accessori, senza aumento dei volumi. È ammesso il recupero di tutte le S.L.P. dei fabbricati esistenti. 
Per i fabbricati o parti di fabbricati che dovessero essere abbattuti è ammesso il trasferimento delle 
relative S.L.P., all’interno degli altri fabbricati esistenti, senza però modifica di sagoma di questi ultimi. 
L'attuazione dei suddetti interventi è condizionata alla stipula di convenzione previa dismissione 

gratuita di tutte delle aree rientranti all’interno della subarea “b”.  
In ogni caso tutti gli interventi previsti nelle subaree “a” e “b” dovranno essere sottoposti a specifico 
studio di dettaglio a carattere geologico ed idrogeologico per quanto riguarda in particolare le aree 
interessate in cartografia di P.R.G. dalla classe 3 di rischio geomorfologico. 
 
Valgono le prescrizioni e le indicazioni di cui: 
 

� alla scheda n. 25 dell’elaborato GA03 “Schede di sintesi relative alle previsioni urbanistiche”; 
� alla scheda n. 6 – area 8.1 e scheda n. 21 – area 24 dell’elaborato GA02 "Cronoprogramma 

degli interventi di riassetto territoriale per l'attuazione delle previsioni urbanistiche delle aree 
3B"; 

� agli artt. 58, 62 e 63 delle N.T.A. del P.R.G. 
 
“Classi di pericolosità geomorfologica e di idoneità all'uso urbanistico”, ai sensi dell’art. 62 delle 
presenti N.T.A.: la zona è interessata dalle classi 2a (parte), 3a (parte), 3b2C (parte), 3b2P (parte). 
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